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Le due Calabrie al voto:
sussidi contro sviluppo
Il duello Tridico-Occhiuto a Sky su Ponte, sanità
e immigrazione: «Hai fallito», «No, vincerò io»

Felice Manti

Sviluppo contro assistenzialismo,
meritocontroelemosinedi Statoemi-
to del posto fisso. Ai microfoni del
Confronto suSkyTg24 si sonoplastica-
mente viste le due Calabrie alternati-
ve del governatore uscente di Forza
ItaliaRobertoOcchiuto edelprincipa-
le sfidante grillino Pasquale Tridico,
con il terzo incomodo Francesco To-
scano (Democrazia sovrana epopola-
re). Alla vigilia del voto di dopodoma-
ni e lunedì, il presidente dimissiona-
rioperun’inchiesta giànel dimentica-
toio, rivendica i meriti di fronte a pro-
messe immaginifiche.
«Il Ponte sullo Strettononè lapriori-

tà, non lo vuole nessuno. Al di là dei
problemi ambientali e sismici, Salvini
vorrebbe farlo pagare con i soldi dei
calabresi», tuonaTridico, secondo cui
«in una Regione senza Alta velocità,
ponti e strade, con paesi isolati dalla
Sila alla costa ionica bisognerebbe fe-
derare ilMezzogiorno e collegareBari
eNapoli conReggioCalabria». Scena-
ri a cui Occhiuto replica con «i 6-7
miliardi per le infrastrutture» fuori dal
Pnrr e un Ponte «utilizzato come at-
trattore», mentre sulle tratte Croto-
ne-Catanzaro e Sibari-Corigliano del-
la Ss106 «sono arrivati 3,8 miliardi»,
altri 900milioni «sono per l’A2 tra Co-
senza e Altilia», con «la dorsale jonica
fra Sibari e Catanzaro elettrificata».
La drammatica emergenza lavoro

preoccupaTridico («scappa il 65%dei
laureati») che sognaun «redditodi di-
gnità da 500 euro al mese agli over50
occupabili» e «quattro poli tecnologi-
ci e formativi con un grande piano di
reclutamento pubblico da 10mila po-
sti contro sfruttamento e lavoro ne-
ro», con3milaunder40per «valorizza-
remusei e biblioteche» e7mila addet-
ti per difendere boschi e foreste da
incendi e dissesto idrogeologico». Il

Foglio lo sfotte, paragonandolo a Cet-
to La Qualunque, «7mila forestali so-
no promesse da marinaio di chi sa
che non vincerà», replica Occhiuto,
che rilancia con «il redditomensile di
merito da 500 euro per gli universitari
inCalabria con lamedia del 27» e sot-
tolinea «il record storico di turisti»:

«Senza bacchetta magica ho risolto
più problemi io che negli ultimi 40
anni, con riformemai viste».
Ma è sulla sanità pubblica che si

consuma lo scontro. «È il grande falli-
mento di Occhiuto - sibila Tridico - si
aspetta un anno per una visita e sono
stati chiusi 18ospedali. I soldidei cala-

bresi verso le regioni leghiste del
Nord sono aumentati di 63 milioni,
serveunaguardiamedica inognipae-
se e almeno 3mila tra medici e infer-
mieri». «Tridicoaddebita aimieiquat-
tro anni di governo ritardi di decenni
e cita Praia e Cariati come ospedali
chiusi ma sono strutture che ho ria-

perto io, assumendo5milapersoneol-
tre a400medici cubani», rispondeOc-
chiuto indiretta. InmattinataadAvve-
nire l’esponente di Forza Italia aveva
accusato la sinistra di sciacallaggio:
«Vanno negli ospedali e speculano
sulla sofferenza di chi è ricoverato».
Poi la promessa: «Presto usciremodal
commissariamento. Prima di me non
si sapeva neppure il debito», affidato
a una sorta «di “contabilità orale”»,
con la Guardia di Finanza «l’abbiamo
ricostruito a 800milioni, metà già pa-
gati. Cosa che i commissari nominati
anche dai grillini non avevano fatto».
Tridico sta con laFlotilla («solidarie-

tà epreoccupazione, Israele vergogno-
sa sul genocidio in corso»), difende il
modello Lucano contro lo spopola-
mento e vuole riconoscere lo Stato di
Palestina «come dovere morale e se-
gnale politico» mentre il centrodestra
«non ha portato neanche un fiore a
Cutro dove sono morte 94 persone».
«Disonesto rubare voti spostando l’at-
tenzione su Gaza - lo punzecchia Oc-
chiuto - col bando Ance abbiamo fat-
to lavorare i migranti nell’edilizia».
Altre schermaglie sul fine vita, con

Tridicocheguardaal «modelloTosca-
na», sull’Autonomia che «preoccupa
perché allarga il divario Nord-Sud» e
sulla giustizia: «Fossi rinviato a giudi-
zio mi dimetterei, Occhiuto ricandi-
dandosi ha dato uno schiaffo allama-
gistratura», è l’affondo. «Il fine vita è
materia del Parlamento», replica Oc-
chiuto, che rivendica il suo «No»
sull’Autonomia («Ho portato io Forza
Italia a frenare fino alla definizione
dei Lep») e respinge le illazioni su un
altro presunto avviso di garanzia: «Il
garantismo di circostanza lascia il po-
sto alle pulsioni giustizialiste,mi sono
dimessoper evitare di «bloccare l’am-
ministrazione che oggi trotta più di
prima perché sanno che dal 7 ottobre
sono di nuovo presidente».

Una prassi «contra legem» nel Far We-
st delle intercettazioni ai boss. L’ennesi-
ma tegola sull’ex procuratore di Paler-
mo, Reggio Calabria e Roma Giuseppe
Pignatone (nella foto), indagato per favo-
reggiamento alla mafia, arriva dalla tra-
smissione di Salvo Sottile in onda stasera
su Raitre. Nel servizio dell’inviato di Far
West Carmine Gazzanni si torna a parla-
re della strage di Via d’Amelio e dell’ipo-
tesi che la morte di Paolo Borsellino (e
prima di Giovanni Falcone) siano legate
al dossier Ros mafia-appalti, frettolosa-
mente archiviato.
Oggi sappiamo con certezza che sul

quel decreto di archiviazione, con una
aggiunta a penna dello stesso Pignatone,
si ordina non solo la smagnetizzazione
delle intercettazioni ma anche la distru-
zione dei brogliacci legati al dossier. Da-
vanti al procuratore di Caltanissetta Sal-
vatoreDe Luca, nell’interrogatorio di set-
te ore del luglio scorso, Pignatone avreb-
be sostenuto che quella di distruggere i
brogliacci (cosa che non avvenne) era
una prassi, «così si faceva». La tesi di Cal-
tanissetta è invece che dal 1991 al 1997 ci
sarebbero stati solo una ventina di archi-
viazioni in cui si sarebbe ordinata la sma-
gnetizzazione delle intercettazioni e la di-

struzione dei brogliacci. Provvedimenti
firmati da Gioacchino Natoli (anche lui
indagato per favoreggiamento), dall’ex
braccio destro di Pignatone Michele Pre-
stipino - nei guai anche lui per aver spiffe-
rato inchieste in corso sul Ponte sullo
Stretto agli ex supersbirri Gianni de Gen-
naro e Francesco Gratteri, oggi in Euro-
link - e da Sergio Barbiera, che ne avreb-
be sottoscritti una decina. Agli inquirenti
Barbiera avrebbe detto sostanzialmente
di averli firmati su indicazione di Pignato-
ne. Peccato che, secondo altri magistrati
in forza a Palermo in quegli anni come
Antonio Ingroia o il senatore M5s Rober-

to Scarpinato (pizzicato al telefono men-
tre concordava domande e risposte a Na-
toli in commissione Antimafia), la distru-
zione delle intercettazioni che toccavano
Cosa nostra sarebbe stata inopportuna,
anzi una «contra-legem», della quale non
esisterebbe nemmeno una specifica di-
rettiva del Procuratore capo del tempo, il
discusso Pietro Giammanco di cui né Fal-
cone né Borsellino si fidavano. Era davve-
ro una prassi o Pignatone avrebbe chie-
sto di distruggere queste intercettazioni
perché riguardavano imprenditori consi-
derati vicini ai boss da cui aveva compra-
to casa pagando «anche in nero»?  FMan
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«Distruggere i brogliacci? Da Pignatone una prassi contro la legge»
L’ex pm inguaiato da Ingroia e Scarpinato. Le rivelazioni di «Far West», in onda stasera su Raitre
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